
CITTÀ DI VENOSA
Provincia di Potenza

BANDO DI GARA mediante PROCEDURA APERTA

OGGETTO: Procedura aperta per l'affidamento del “Servizio sostitutivo di mensa mediante
buoni pasto per il personale dipendente”.

Codice CIG: 0357814D70

STAZIONE APPALTANTE:
COMUNE DI VENOSA, Via Vittorio Emanuele II n. 208, 85029 Venosa (PZ); 
telefono: 0972/308671 - telefax:0972/308637 - e-mail: gareappalti@comune.venosa.pz.it
Indirizzo sito informatico dell’ente (URL): www.comune.venosa.pz.it   
Profilo di committente: www.comune.venosa.pz.it/index2.htm.

1. OGGETTO DELL’APPALTO:

Servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto per il personale dipendente. 

2. TIPOLOGIA DEL SERVIZIO: 
Categoria 17 CPV  55000000-0 Allegato II B del DLgs 163/2006.

3. LUOGO DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO: 
Comune di Venosa (PZ).

4. IMPORTO DEL SERVIZIO A BASE D’ASTA:  
L’importo posto a base di gara per la durata indicata al successivo punto  6., è previsto in  €
70.200,00 (esclusa IVA 4%).
Detti importi devono essere considerati puramente indicativi in quanto determinati sulla base
dell’attuale  fabbisogno  dell’Ente  (n.  45  dipendenti  aventi  diritto  a  fruire  del  servizio)  che
potrebbe subire un incremento o un decremento, e sull’attuale valore facciale del buono pasto
pari ad €  7,50.
In ogni caso l’impresa affidataria, oltre al pagamento dei buoni pasto nella misura richiesta di
volta  in  volta  dall’Ente,  non  potrà  avanzare  pretesa  alcuna sia  nel  caso di  variazioni  che
potrebbero  intervenire  sul  numero  degli  aventi  diritti  in  corso  contrattuale  sia  nel  caso  di
eventuale  successiva  modificazione  dell’articolazione  dell’orario  di  lavoro  che  possa  avere
incidenza sui rientri settimanali.

5. DURATA DELL’APPALTO:
La durata dell’appalto è fissata in anni due decorrenti dalla data di stipula del contratto. 
Su  richiesta  del  Comune  la  ditta  appaltatrice  avrà  l’obbligo  di  continuare  il  servizio,  alle
medesime condizioni convenute, per un periodo di giorni 90 oltre la scadenza naturale del
contratto, senza che l’aggiudicatario possa pretendere alcun indennizzo. 
La richiesta dovrà essere inviata per iscritto alla ditta entro 30 giorni solari consecutivi prima
della scadenza del contratto. Nel caso in cui il Comune non intenda avvalersi di questa facoltà,
la ditta rinuncia sin d’ora a qualsiasi ulteriore pretesa economica e/o indennità.

6. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE:
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Cauzione provvisoria di € 1.404,00 (euro millequattorcentoquattro/00) pari al 2% dell’importo a
base di gara da costituirsi ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del D. Lgs. n.163/2006.
Cauzione definitiva da costituirsi secondo le modalità e nella percentuale previste dall’art.113
del D. Lgs. n.163/2006.

7. MODALITA’ DI PAGAMENTO:
Ad ogni consegna dei buoni pasto alla sede della Stazione appaltante, entro 60 (sessanta)
giorni dalla presentazione di regolare fattura riepilogativa riportante:

� il numero totale dei buoni con l’indicazione della relativa numerazione;
� il controvalore totale ottenuto dal numero dei buoni moltiplicato il loro valore facciale unitario e

dedotto lo sconto praticato dalla ditta aggiudicataria in sede di gara;
� l’assoggettamento dell’aliquota IVA nella misura stabilita dalla legge;

8. RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE:

E' ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande, con
l'osservanza della disciplina di cui all'art. 37 del D. Lgs n. 163/2006.
In ottemperanza all'art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006, pena l'esclusione dalla gara, nell'istanza di
partecipazione  dovranno  essere  specificate  le  parti  di  servizio  che  saranno  effettuate  da
ciascuna impresa che costituisce o costituirà il raggruppamento.
In caso di RTI non ancora costituito, le singole imprese dovranno conferire mandato speciale
irrevocabile con rappresentanza ad una di esse qualificata come capogruppo.  
Non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporaneamente offerte in diverse
associazioni di imprese, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate. 

9. AVVALIMENTO:

Per essere ammesse alla gara, le imprese partecipanti possono avvalersi dei requisiti di ordine
speciale previsti dagli artt. 41 e 42 del D. Lgs. n. 163/2006. In tal caso il soggetto concorrente
deve allegare alla documentazione di gara quanto prescritto dall’art.49, comma 2, del D. Lgs.
n.163/2006.

10. SUBAPPALTO:

Secondo il disposto dell’art. 118, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 il servizio di cui al presente
bando può essere subappaltato entro il limite del 30% dell’importo contrattuale, alle condizioni
in  esso  previste.  Il  concorrente  che  intenda  subappaltare  a  terzi  parte  del  servizio  deve
dichiararne l’intenzione in sede di offerta, indicando la percentuale che intende subappaltare.  
Il subappalto è disciplinato dall’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006, al quale espressamente si
rinvia.
I  pagamenti  relativi  ai  lavori  svolti  dal  subappaltatore  verranno  effettuati  direttamente  al
subappaltatore o al cottimista nel rispetto di quanto statuito dall’art.18, comma 3,del D. Lgs. n.
163/2006. 
Il  subappalto  deve  essere  autorizzato  dall’Amministrazione  con  specifico  provvedimento,
previa verifica del possesso in capo al subappaltatore dei medesimi requisiti di ordine generale
nonché  dei  requisiti  di  carattere  economico-finanziario  e  tecnico-professionale  indicati  nel
bando di gara. I requisiti di carattere economico-finanziario saranno da verificare in relazione al
valore percentuale delle prestazioni subappaltate rispetto all’importo complessivo dell’appalto.

11. REQUISITI DI ORDINE GENERALE:
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che presentino i requisiti previsti dall’art. 3 del
D.P.C.M. 18.11.2005. E’ inoltre necessario il possesso dei requisiti di ordine generale di cui
all'art. 34 del D. Lgs. 163/2006 che alla data del presente bando ed alla data di presentazione
dell'offerta, siano in possesso dei requisiti giuridici di ordine morale e di ordine professionale di
cui all'art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006.
E' ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande, con
l'osservanza della disciplina di cui all'art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 nel rispetto di quanto già
previsto al precedente punto 10..
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12. CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA:
Per l'ammissione alla gara il concorrente dovrà:
a) attestare  nell'istanza  di  gara  di  aver   realizzato  nel  corso  degli  ultimi  tre  esercizi

(2006/2008) un fatturato globale dell'impresa non inferiore ad € 140.800,00, IVA esclusa;
b) attestare nell'istanza di gara di aver realizzato nel corso degli ultimi tre esercizi (2006/2008)

un fatturato specifico  nel  settore  oggetto della  gara non inferiore ad  € 70.400,00, IVA
esclusa;

c) presentare  referenze  di  almeno  2  istituti  bancari  o  intermediari  finanziari
autorizzati ai sensi del D. Lgs. 385/1993.

13. CAPACITA’ TECNICA:
Per l'ammissione alla gara il concorrente dovrà:
a) attestare di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura

per attività idonea in relazione all'oggetto di gara;
b)  attestare  l'elenco  dei  principali  servizi  effettuati  nell'ultimo  triennio  (2006/2008),  con

l'indicazione  del  destinatario,  data  e  importo;  dallo  stesso  elenco  dovrà  risultare
l’esecuzione di almeno un servizio per Enti Pubblici svolto nel triennio. 

14. PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:

L’aggiudicazione  del  servizio  sarà  effettuata  mediante  procedura  aperta  di  cui  all’art.  55,
comma  5  del  D.  Lgs.  163/2006  a  favore  dell’impresa  che  avrà  presentato  l’offerta
economicamente più vantaggiosa, come previsto dall’art. 83 del medesimo decreto, e valutata
congrua, tenuto conto della qualità del servizio offerto e del prezzo in base ai seguenti criteri:

A) OFFERTA ECONOMICA: Max punti 40

1) Prezzo offerto per buono pasto: fattore ponderale punti 40.
Il punteggio massimo di punti 40 è attribuito all’offerta con il prezzo più basso, determinato  dalla
percentuale di sconto complessivo  (sconto offerto + sconto Consip del 13,69%) applicata sul
valore facciale del buono pasto fissato in € 7,50, esclusa  I.V.A. 4%.
Nel caso l’impresa offra una percentuale di sconto pari a 0% che determina lo sconto complessivo
pari a quello Consip (0% + 13,69% = 13,69%) alla stessa viene assegnato un punteggio pari a 0.
Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula:

Prezzo Minimo Offerto x 40 
Prezzo Singola Offerta

N.B.: Il  prezzo  del  singolo  buono  pasto  indicato  in  offerta  dovrà  considerarsi  comprensivo  di
esecuzione del servizio come da capitolato, oneri di legge, spese generali e utili di impresa,
spese per mezzi d’opera e assicurazioni di ogni genere. 

B) OFFERTA TECNICA: Max punti 60

1) Rimborso buoni pasto agli esercizi convenzionati punti 15.
Il punteggio massimo di punti 15 è attribuito all’offerta che prevede da parte delle ditte partecipanti
il rimborso del buono pasto più elevato all’esercizio convenzionato.
Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula:

Rimborso Singola Offerta x 15 
Rimborso Massimo

Per una migliore comprensione della attribuzione del punteggio si specifica quanto segue.
Rimborso Singola  Offerta:  Valore  facciale  del  buono  meno commissione  percentuale  media
applicata o da applicare alla rete di esercizi convenzionati, meno scorporo I.V.A. nella percentuale
di legge.
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Rimborso Massimo: Valore facciale del buono meno la minore commissione percentuale media
applicata o da applicare alla rete di esercizi convenzionati, meno scorporo I.V.A. nella percentuale
di legge.

La veridicità di quanto dichiarato sarà verificata al momento della presentazione delle convenzioni
stipulate con gli esercizi convenzionati così come indicato al successivo art. 6.

2) Rete degli esercizi che l’appaltatore si impegna a convenzionare con indicazione della
loro ragione sociale ed indirizzo punti 25.
Il punteggio massimo di punti 25 è attribuito all’offerta che reca l’impegno espresso all’attivazione,
entro il  congruo termine di 15 (quindici) giorni dal momento dell’aggiudicazione provvisoria, del
maggior numero di convenzioni con esercizi  ubicati nel  comune di Venosa,  fermo restando il
numero minimo di esercizi convenzionati richiesti dall’art. 8 del Capitolato, che non verrà
computato nel punteggio da assegnare.
Pertanto,  nel  caso l’impresa elenchi solo il  numero minimo degli  esercizi  richiesti  all’art.  8  del
capitolato, alla stessa viene assegnato un ponteggio pari a 0.
Alle altre offerte è attribuito un punteggio direttamente proporzionale secondo la formula: 

Numero Esercizi Singola Offerta x 25 
Numero Massimo Esercizi 

N.B.: La stipula del contratto è subordinata alla circostanza che la ditta fornisca prova, entro il  
termine di 15 giorni naturali e consecutivi dall’aggiudicazione definitiva, di aver attivato, con 
la rete di esercizi indicati in sede di offerta, le relative convenzioni. Se la prova non viene 
fornita,  la  ditta  decade  dall’aggiudicazione  e  il  servizio  viene  affidato  alla  società  
concorrente che segue in graduatoria, soggetta alle medesime verifiche. 
A tal fine l’impresa aggiudicataria dovrà fornire copia delle convenzioni attivate..

3) Termini di pagamento agli esercizi convenzionati punti 20.
Il punteggio massimo di punti 20 è attribuito alla ditta che si impegna a pagare i corrispettivi delle
fatture in un termine inferiore a quello previsto dal comma 1 dell’art. 9 del D.P.C.M. 18.11.2005 nel
seguente modo:

� 0 punti a chi offre termini di 45 giorni

� 20 punti a chi offre il termine minore fra 0-45

Alle altre offerte è attribuito un punteggio direttamente proporzionale secondo la formula: 

Termine minimo offerto   x 20 
Termine singola offerta  (purché diverso da 45)

La somma dei fattori ponderali da assegnare per l’insieme degli elementi è pari a 100.

L’assegnazione  di  tutti  i  punteggi  sarà  effettuata,  qualora  necessario,  con  arrotondamenti  alla
seconda cifra decimale che verrà arrotondata all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia
pari o superiore a cinque.
Il calcolo del punteggio complessivo da attribuire a ciascuna offerta sarà dato dalla somma del
punteggio ottenuto dall’offerta tecnica e dall’offerta economica.
L’aggiudicazione sarà a favore del concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio.
L’Amministrazione intende confrontare il  prezzo offerto dalla  ditta  aggiudicataria  con il  relativo
prezzo rimborsato all’esercizio convenzionato.
La differenza fra il primo e il secondo dovrà essere sufficiente a sostenere tutti i costi relativi alla
gestione del servizio, nonché a garantire un utile per l’azienda.
Qualora  l’Amministrazione  rilevasse  un  margine  non  sufficiente,  inviterà  la  ditta
aggiudicataria a specificare quali siano gli altri ricavi certi e determinati, in aggiunta alla
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differenza  fra  i  prezzi,  che  garantiscano  il  corretto  svolgimento  del  servizio  e  l’utile
d’impresa.

Le offerte dovranno essere corredate, sin dalla presentazione, delle giustificazioni di cui all’art. 87,
comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l'importo
complessivo posto a base di gara. 
Le offerte anormalmente basse verranno sottoposte a verifica in base a quanto stabilito dagli artt.
86, 87 e 88 del D. Lgs. 163/2006. 
L’ Amministrazione comunale sottoporrà a verifica di congruità le offerte in relazione alle quali sia i
punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, saranno
entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punteggi massimi previsti.
E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di valutare la congruità di ogni altra  offerta che, in
base a elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
L’Amministrazione richiederà al concorrente le giustificazioni eventualmente necessarie in
aggiunta a quelle già presentate a corredo dell’offerta, ritenute pertinenti in merito agli elementi
costitutivi dell’offerta medesima, con particolare riferimento a titolo esemplificativo (art. 87, comma
2, D. Lgs. 163/2006 ) a: 
a) economia del metodo di prestazione del servizio; 
b) soluzioni tecniche adottate; 
c) condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente; 
d) originalità del progetto dei servizi offerti; 
e) rispetto delle norme vigenti in tema di sicurezza e costo del lavoro;
L’Amministrazione comunale assegnerà un termine perentorio entro cui le  imprese concorrenti
devono far pervenire le precisazioni e/o giustificazioni, pena l’esclusione dalla gara come indicato
all’art. 88 del D. Lgs. 163/2006.

15. OFFERTE PARZIALI:
Non è possibile partecipare alla gara se non per lo svolgimento integrale del servizio oggetto
del  presente  bando.  L’offerta  parziale  sarà  pertanto  motivo  di  esclusione.  L’offerta  deve
riguardare la totalità del servizio.

16. VARIANTI:

Non sono consentite  varianti  di  cui  all’art.  76 del  DLgs 163/2006.   L’offerta può contenere
proposte  migliorative  e/o  innovative  purché  conformi  alle  prescrizioni  minime  stabilite  nel
Capitolato Speciale d’Appalto.

17. DOCUMENTAZIONE:
I documenti relativi all’appalto:

���� Bando integrale e relativi allegati
���� Disciplinare di gara

���� Capitolato Speciale d’Appalto del Servizio
sono disponibili sul sito Internet: http://www.comune.venosa.pz.it oppure presso l’Ufficio Gare e
Appalti del Comune di Venosa – tel. 0972 308671 – nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore
11,00 alle ore 13,00.

18. SCADENZA RICEZIONE OFFERTE:

Le ditte che intendono partecipare alla gara, devono far pervenire la propria offerta, redatta in
lingua Italiana  e  con le  modalità  previste  dal  disciplinare  di  gara,  all’Ufficio  Protocollo  del
Comune di Venosa, via Vittorio Emanuele II  - 85029 Venosa (PZ) – Italia, entro e non oltre le
ore 12,00 del giorno 12.10.2009.
Non saranno ammesse alla gara le offerte che perverranno oltre il termine fissato.

19. DATA ORA E LUOGO DI APERTURA DELLE OFFERTE:
L’espletamento  della  procedura  di  gara  avrà  luogo  in  seduta  pubblica  presso  la  sede
Municipale, via Vittorio Emanuele II, n. 208, il giorno 13.10.2009 alle ore 10,00.
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La Commissione procede all’espletamento della gara con le modalità previste dal disciplinare
di gara.

20. FINANZIAMENTO:

Il finanziamento è garantito dai fondi ordinari di bilancio.

19. CONTRIBUTO DOVUTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 65 E 67, LEGGE 23/12/2005, N.
266: i soggetti concorrenti non devono versare il contributo sulla gara a favore della Autorità
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, commi 65 e
67 legge n.266/2005, trattandosi di affidamento di servizi di importo inferiore ad € 150.000,00.

20.  DURATA OFFERTA:
Le ditte offerenti saranno vincolate alla propria offerta per 180 giorni decorrenti dalla data della
gara.  La  Stazione appaltante si  riserva  la  facoltà di  chiedere il  differimento  del  termine di
validità dell’offerta. 

21. ALTRE INFORMAZIONI:

� Il Capitolato Speciale d’appalto detta le condizioni minime che i concorrenti sono tenuti a
garantire nello svolgimento del servizio.
� Tutto quanto previsto nell’offerta, in base al quale è attribuito punteggio al concorrente, è
vincolante per l’aggiudicatario in fase di esecuzione.
� Non  è  ammessa  alla  gara  l’offerta  nel  caso  in  cui  manchi  o  risulti  sostanzialmente
incompleto o irregolare anche uno solo dei documenti richiesti.
� L’omissione  o  la  carenza  sostanziale  anche  di  una  sola  delle  dichiarazioni  o
documentazioni richieste comporta l’esclusione dalla gara.
� Non sono ammesse offerte in aumento sulla base d’asta.
� Non sono ammesse alla gara offerte che rechino abrasioni e/o correzioni nell’indicazione
dei prezzi.
� Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida ed è prevista
valutazione della congruità della stessa.
� Le  autocertificazioni,  le  certificazioni,  i  documenti  e  l’offerta devono  essere  in  lingua
italiana o corredati  di  traduzione giurata:  la  mancata redazione in lingua italiana comporta
l’esclusione dalla gara.
� L’aggiudicazione  in  sede  di  gara  è  provvisoria  e  diviene  definitiva  soltanto  dopo  le
opportune verifiche previste dalla legge e l’esecutività del provvedimento di approvazione delle
operazioni di gara da adottarsi da parte del funzionario competente.
� L’Amministrazione  Comunale  si  riserva,  a  suo  insindacabile  giudizio,  di  revocare  il
presente bando ovvero di  non procedere all’affidamento del  servizio  per motivi  di  pubblico
interesse; in tali casi le imprese concorrenti non potranno vantare diritti o pretese né per il fatto
di aver presentato offerta né per effetto del mancato affidamento.
� L’Amministrazione  Comunale  si  riserva  la  facoltà,  nel  caso  di  decadenza/revoca
dell’aggiudicazione, di aggiudicare l’appalto alla ditta che segue in graduatoria.
� Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 e ss.mm.ii. si informa che i dati forniti dalle
imprese saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla  gara e per l’eventuale
successiva stipula e gestione dei contratti.
� Responsabile del procedimento:  Dr.ssa Micaela Maiorella  -  tel. 0972 308671.

Il Responsabile 
      Dott. Vincenzo D’Amelio
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